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Proprietà Letteraria. 
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Quis militai Mipendiis suis unquam? 



Mentre da due anni in qua, il gran nome 
di liberta' per la bocca di tutti risuona , 
sento anch'io un vero bisogno di esternare, 
che la libertà bene intesa , bella come ella 
si è al certo, piace a me pure assai , come 
eziandio l'indipendenza dalle nazioni straniere. . 
Se non che , a voler raggiungere un fine, 
gli è d uopo per necessità I' appigliarsi ai 
mezzi che a quello conducono. Laonde io 
son d'avviso , che una piccola uazione qua- 
lunque , per poter riuscire sicuramente nel- 
P intento di conseguire e conservare P indi- 
pendenza , debba in prima adoprarsi a tutta 
possa, a fine di rendersi libera internamente; 
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cbè allora quando sarà libera , cioè quando 
ogni ceto di cittadini protetto da provvide 
leggi potrà godere de' suoi diritti, e gli uo- 
mini , in generale , civilizzali sapranno ren- 
dersi indipendenti dalle più misere e vili 
passioni, (al che si richiede soltanto che si 
amino lutti scambievolmente, e per dirlo in 
una parola , si richiede solo amore ), allora 
sarà magnanima e forte, e potrà agevolmente 
acquistare l'indipendenza totale dallo straniero; 
anzi soggiungo che 1' acquisterà necessaria- 
mente , anche senza il concorso delle armi ; 
il che non sarebbe difficile a dimostrare , 
come forse a tempo opportuno si dimostrerà. 

Frattanto, dovendosi a tale uopo, prima di 
ogni altra cosa , erigere sopra salde fonda- 
menta il grande edilizio della bella libertà ; 
vale a dire, con savie inslituzioni provvedere 
sì , che ogni cittadino divenga realmente li- 
bero , possa cioè , e debba , adempiendo ai 
proprii doveri , godere de' suoi diritti ; mi 
venne in mente essere precipuo debito della 
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società, il cominciare a rendere liberi coloro, 
die più d'ogni altro ne abbisognano, e i quali 
specialmente si sacrificano per difendere la 
libertà, mentre essi tuttora sen giaciono mi- 
seramente oppressi sotto il più duro giogo 
di schiavitù, dir voglio i soldati. Perciocché 
non senza grande stupore, io osservo , che 
sussiste a' giorni nostri ancora , nel i 850 , 
una consuetudine del tutto barbara, e ciò è 
la leva militare ; la quale se non può ces- 
sare affatto, gli è tempo tuttavia si faccia in 
guisa, che più non vengano lesi i diritti in- 
dividuali, e delle famiglie. 

Cosa importantissima, gran passo da farsi 
da tutte le nazioni incivilite. 

Veniamo in brevi tratti il tutto a dimostrare. 
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CAPITOLO PRIMO. 

, I 

Si accenna primieramente , come il metodo 
praticatosi fin ora nel fare la Leva Militare 
fosse contrario affatto alla carità non solo, 
ma ingiusto ad un tempo, ed assurdo. 

Il metodo che si tenne fin' ora nel fare la 
leva militare, era afTatto contrario alla carila, 
ingiusto ed assurdo. Perciocché essendovi, 
per esempio, cento giovani in un paese nati 
nel medesimo anno , ed il Governo abbiso- 
gnando solo di venti, si affidava il tutto alla 
sorte, in guisa che gli ottanta fortunati , i 
quali cstraevano numero superiore, andavano 
esenti dalla milizia, ed immuni totalmente da 
ogni altra gravezza a tale oggetto ; per lo 
contrario quei venti disgraziali che sortivano 
numero inferiore , restavano assolutamente 
come tante vittime da sacrificarsi a scarico 
di lutto il paese ; onde ne seguiva la cru- 
delissima e barbara antilesi, che mentre quelli, 
contenti di sapere assicurala la propria li- 
bertà, cantavano allegramente, gozzovigliavano 
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tulio giorno, tripudiavano: questi in vece, 
stizziti per averla in un punto perduta , c 
costretti a farne getto , senza che persona 
del mondo lor ne sapesse grado , rabbiosa- 
mente piangevano, bestemmiavano ! Ma non 
v'era appello, dovevano i miseri abbandonare 
tosto le case loro, lasciando per lo più i ge- 
nitori abbisoguosi di pane , e senza verun 
compenso, correre ad esporre la propria vita 
in mezzo alle battaglie , mentre gli altri ot- 
tanta, con tutti gli individui del paese . sen 
rimanevano tranquilli in seno alla loro fami- 
glia : dissi senza verun compenso , perchè 
quei pochi centesimi al giorno che avevano, 
non son nemmeno da calcolare, chè sarebbe 
troppo avvilimento pei soldati, ed onta per 
la Nazione , se si desse a tale retribuzione, 
il nome di compenso, o di mercede. 

So pur bene, che la legge era uguale per 
tutti: ma, di grazia, la carità può ella per- 
mettere che in affare di tanto rilievo, si af- 
fidi il lutto alla sorte cieca ? Che gli uni 
vengano totalmente esonerati, e gli altri for- 
zati a sobbarcarsi ad enorme peso , cadano 
schiacciali? Non sarebbe ella cosa evidente- 
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mente contraria alla carila, ed empia, se in 
un paese di cento proprietarii , i medesimi 
sempre mettessero alla sorte quali dei cinque 
quinti dovessero pagare per otto anni la con- 
tribuzione prediale per sè , e per tutti gli 
altri ? Dunque lo sarà ben a più forte ragione, 
se fra cento individui che abbiano pari ob- 
bligo di sostenere il peso della milizia , si 
tira a sorte per farlo tutto gravitare soltanto 
su d* un quinto ; mentre qui trattasi di sa- 
criGcare, se non la vita , la propria libertà, 
immensamente più preziosa del danaro. 

Se tutti quei giovani nati nel medesimo 
anno, erano nella medesima nave, e si con- 
sideravano come debitori d' un tale tributo 
al governo, perchè il governo non obbligava 
almeno tutti quelli che rimanevano esentì 
dalla milizia , (e direi meglio tutto il paese) 
a sborsare una piccola somma di denaro da 
ripartirsi a quei poveri disgraziati destinativi 
dalla sorte , per alleviarne in qualche modo 
la sventura ? Nulla di tutto ciò, i miseri do- 
vean partirsi e parecchi senza avere in iscar- 
sclla nemmea dieci , o quindici lire, per le 
spese del viaggio. 
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Che se taluno di essi talvolta di troppo 
gracile temperamento, o perchè non gli reg 
gcva il cuore d' abbandonare nella miseria i 
vecchi genitori, voleva redimersi da tale schia- 
vitù , e surrogare ; era costretto a vendere 
due o tre giornate di terreno, nel che bene 
spesso consisteva tutto il suo patrimonio', e 
ridursi a slato di mendicità, per trarre quindi 
a stento tutta la vita. 

Sgraziatissimi perciò erano i genitori che 
avevano maschi; e quello che più gli acco- 
rava nella loro sventura , si era non solo la 
poca carità, ma l'ingiustizia troppo evidente. 
Giacché un contadino per ipotesi, che avesse 
cinque figliuoli , con un patrimonio di lire 
dicci mila, se la sorlé gli era avversa . ve- 
niva ridotto al doloroso bivio , o di vedersi 
privo della maggior parte di essi, o di dover 
alienare pressoché quanto possedeva per ri- 
scattarli ; mentre talora un suo vicino , con 
uno, o due ligliuoli, ed eguale patrimonio , 
od anche dieci volte maggiore, favorito dalla 
sorte , aveva salva la cara prole ? ed intatti 
i suoi poderi. 
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Oltracciò , chiunque non fosse coniugati) , 
oppure coniugato senza prole, sebbene oltre 
modo ricchissimo di terreni , e di contanti , 
(strano privilegio) non sosteneva né punto , 
riè poco il peso della milizia, ma viveva lieti 
i giorni , e dormiva placidi sonni , sempre 
che i poveri genitori , dopo d' aver portato 
(a benefìzio in sostanza della società) il carico 
della famiglia sudalo per ben vent' anni in 
dure fatiche, e continui travagli per allevare 
i loro figliuoli , chiamati questi alla milizia , 
e giunta Torà che dovean' avviarsi al campo 
di battaglia, gli accompagnavano singhiozzando, 
uè sapean lasciarli , troppo temendo di non 
più rivederli. Bella giustizia!! Era egli adunque 
delitto, l'avere maschia, e numerosa .prole? 
E il celibato e la sterilità che una volta si 
avean' ad onta , e disonore , or merilavan sì 
gran privilegio? 

Andavano poi esenti dalla milizia , senza 
soggiacere a vermi altro obbligo tanti giovani 
i quali per avere un qualche fisico difetto , 
o per non trovarsi della statura richiesta, 
non erano adatti air arte militare , seb- 
bene abilissimi al pari di qualunque a 
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qualsivoglia altro uffìzio , senza parlare di 
quelli, che fraudolentemente facendo constare 
d' aver qualche incomodo , non si facevano 
scrupolo, trovando anche protettori, di met- 
tere in necessità il numero susseguente d'en- 
trare in vece loro. Più . era esente il chie- 
rico, il figlio unico di vedova, di padre quin- 
quagenario ec, e per ciascuno di questi, per 
quanto fossero pur facoltosi (qui sia il bello) 
doveva sempre supplire gratuitamente un 
terzo individuo, e talvolta miserabile, che la- 
sciava i genitori nell'estrema miseria. ìMa sem- 
bra egli vero? Se quelli che reclamavano per 
venire esentati erano facoltosi, perchè il Go- 
verno non gli obbligava tutti a surrogare? 
Venendo riconosciuti inabili alla milizia, op- 
pure andandone per favore esenti , non ces- 
sava già la loro obbligazione naturale , di 
doverne sostenere il peso. Se poi erano po- 
veri , sarebbe stato dovere piuttosto d* ogni 
Comune, o del Governo, far fronte alle spese 
per provvederne altrettanti in surrogazione, 
ma non mai obbligare un individuo, a sup- 
plire per un altro individuo gratis. Può darsi 
assurdità peggiore? 
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In complesso però, la poca carità, f ecces- 
siva ingratitudine, l'ingiustizia enorme, con- 
sisteva essenzialmente in questo: che in un 
paese per esempio, di mille abitanti, due 
giovani venendo destinati dalla cieca sorte 
alla milizia, ed entrando così in sostanza mal- 
levadori per tutto il paese, gli altri novecento 
novantotto non si movessero a porgere agli 
sventurati un obolo in compenso, nè il Go- 
verno a cosi sacro dovere gli obbligasse. 

E qui non è già con tutto ciò, che io in- 
tenda a biasimare i passali Governi ; lungi da 
me un tale divisamento: anzi io sono intima- 
mente convinto , che l' ingiustizia era pura- 
mente materiale , e che perciò a nessuno 
affatto debba imputarsi a colpa , perchè a 
nessuno forse giammai venne in pensiero il 
mezzo opportuno di ovviare a sì grave incon- 
veniente. Soltanto voglio dire, che dal mo- 
mento che il mezzo opportuno e opportunis- 
simo, come giova sperare, si è ritrovato, un 
tale sistema di leva (diciamolo pure franca- 
mente a nostra confusione) , residuo ancora 
dei tempi barbari , non può assolutamente 

% ■ 



Digitized by Google 



(18) 

più sussistere» c non vuoisi più in buona 
conscienza praticare neppur una volta. 

Cessi adunque, gli è tempo ormai, cessi dei 
poveri giovani l'orribile vessazione, onde Ta- 
maro ed inconsolabile pianto delle tenere ma- 
dri, si cangi in pianto di consolazione; e si porga 
finalmente a) popolo lasso, e pieno d'affanni, un 
sì bello, palpabile saggio di fratellanza, e di libertà. 

Alla verità, chi, per poco cbe si voglia ri- 
flettere, chi non vede, che il peso della mi- 
lizia, non altrimenti che V imposta prediale, 
deve gravitare, non già sui giovani soltanto, 
ma su lutti e singoli gli individui possidenti 
dello Stato? Per la slessa chiarissima ragione, 
che se il Governo ha bisogno di denari, tutti 
gli individui dello Stalo possidenti si fanno 
concorrere a somministrarli in ragione di cen- 
so ; così pure, se il Governo ha bisogno di 
soldati, deggiono concorrere lutti gli individui 
dello Stato a provvederli,, con pagare cioè in 
ragione di censo, di negozio, o d'impiego, 
quanto d' uopo, onde il Governo se li possa 
procacciare, offrendo loro, oltre vitto e ve- 
stito, un competente piccolo stipendio, secon- 
doehè carità e giustizia esige. Jl che si è ap- 
punto quanto or vengo a proporre. 
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NUOVO PROGETTO DI LEGGE 

PER NECESSARIA RIFORMA 

DELLA LEVA MILITARE 



CAPITOLO SECONDO 

// Tributo per la Milizia dover gravitare sulle 
proprietà, e non sugli individui. 

Per formare l'Esercito doversi in prima in- 
vitare i giovani ad arruolarsi spontaneamente, 
mediante uno stipendio da pagarsi dal 
Governo in fine di servizio. E qualora sia 
d'uopo si faccia ancora ogni anno una Leva, 
soprattutto pel Contingente: come questa si 
possa e si debba con tutta giustizia praticare. 

L'uomo nasce libero, ed ha diritto di vivere 
libero, purché si tenga sempre entro i limili 
della giustizia, e dell'onestà. E se egli è vero 
che, come membro della società, ogni uomo 
ò in dovere di prestare all' occorrenza alla 
medesima qualunque servizio possibile, ognuno 
altresì mi concederà, che egli merita pur sem- 
pre di venire condegnamente rimeritato, come 
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la consuetudine islessa , generalmente ne fa 
conoscere. Infatti , tulli gli impiegati civili e 
militari godono di uno stipendio, e qualunque 
individuo presti un notabile servizio anche 
ad un privalo, pretende giustamente una re- 
tribuzione. Soltanto i soldati semplici vennero 
Un'ora obbligali a lasciar patria e parenti, e 
correre all' uopo anche ad esporre la loro vita 
a difesa dello Stato , senza corrcspettivo di 
sorla. 

Sebbene, chi é, di grazia, che possa ob- 
bligare un giovane nelT età più fresca e fio- 
rita , a consccrarsi per otto anni a servizio 
dello Stato, senza veruna retribuzione? Nes- 
suno ha tale diritto, non il Re, nè il Governo, 
né la Nazione , perchè Y uomo è libero , e 
perciò non tenuto a prestare lungo servizio, 
nè pubblico nè privalo, se gli si niega la do- 
vuta rimunerazione : conciossiachè , se ogni 
membro deve adoprarsi a benefizio e vantag- 
gio del corpo, ogni membro gode pure dei 
vantaggi, che ludi gli altri membri del corpo 
gli procurano. Per conseguenza si dovrà dire 
che il Governo può bensì obbligare i giovani 
ad entrare nella milizia, ma nello stesso tempo 



(21) 

egli è pure in dovere di compartir loro la 
dovuta ricompensa. 

Ma come potrà egli, il Governo, trovar 
mezzo di corrispondere a tutti i soldati degno 
guiderdone? Ecco la risposta , ovvia quanto 
mai dir si possa, e semplicissima, come sem- 
plice è sempre la verità. 

Se per opera delle truppe Io Stalo non è 
invaso da nazioni straniere , se vi regna la 
pace, e la tranquillità, se sono rispettate le 
persone, e guarentite le proprietà, a favore 
di chr ridonda il benefizio? A favore certa- 
mente, chi più chi meno , di tutti gli indi- 
vidui della Nazione. Dunque gli è chiaro ed 
evidente , che a tutti e singoli gli individui 
possidenti della Nazione, chi più chi meno, 
incombe il dovere di provvedere le truppe, 
con quei mezzi che sono più spedienti, giusti 
c speditivi, cioè pagando ognuno la sua pic- 
cola tangente , in ragione di censo , al Go- 
verno, onde il medesimo possa procacciarsele, 
offrendo villo e vestilo , e competente sti- 
pendio a tutti quei giovani che vorranno spon- 
taneamente arruolarsi, non che a tulli quelli 
che saranno alla milizia dalla sorte destinali. 
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Ed ecco sciolto il gran nodo della questione : 
ceco questione finita. 

Perciocché in lab maniera (eome di dovere) 
tutti gii indivìdui dello Stalo diventano, per 
dir così, militari, cioè concorrono a mante- 
nere il buon ordine, e fanno pure la guerra, 
o per sù, o per altri, uomini e donne, gio- 
vani e vecchi, ecclesiastici e laici; ed il peso 
della milizia, concorrendo tutti gli individui 
dello Stalo a sostenerlo , diviene air istante 
cosi leggiero, da potersi dire insensibile; in 
vece che per lo addietro, quando si obbliga- 
vano forzatamente a militare a proprie spese, 
soltanto i giovani destinati dalia cieca sorte 
senza venni compenso, era pur troppo, come 
ognun vede, cosa barbara, giogo insoppor- 
tabile. V 

Laonde, posto per giusta base, che su 
tutti e singoli gli individui possidenti : dello 
Slato debba gravitare il peso della milizia ; 
vediamo come si passa con tutta giustizia 
formare l'esercito. 

Avanti ogni cosa convien premettere : 

l.o Che per ragione d'economia, per mi- 
nore disturbo delle famiglie , ed affinchè 
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sempre agguerrite siano le truppe, gli è d'uopo 
vi siano soldati permanenti e soldati temporarii, 
o, come suol dirsi d'ordinanza, e provinciali: 
sicché quelli, come più esercitati e soldati di 
professione, formino come il nerbo dell'eser- 
cito; e questi tenuti come in riserva, siano di 
minore spesa al Governo, c possano all'oc- 
correnza, non più nuovi nell'arte, essere non 
pure agli altri di gran sussidio, ma valgano 
eziandio ad emularli. Tutti poi prestando al 
Governo l'opera loro, giustizia vuole che 
godano di un discreto e proporzionato sti- 
pendio. 

2.° Perciò qualunque quantità di truppe in- 
tenda il Governo tenere continuamente in atti- 
vità di servizio in tempo di pace, due terzi 
dovranno essere soldati d'ordinanza, ed un 
terzo provinciali. Così, supponendo che il 
Governo voglia tenere sotto le armi, in tempo 
di pace, trenta mila uomini ; ed inoltre averne 
sempre in pronto, per l'occorrenza di guerra, 
altri trenta o quaranta mila, l'esercito d'or- 
dinanza dovrà venir composto di venti mila 
uomini , tutti volontarii , se sarà possibile , 
come sembra , altrimenti per non far torlo 
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ad alcuno, completalo sempre, prima per 
mezzo dei surrogati, quindi coi numeri infe- 
riori delle leve , senza riguardo alla più o 
meno numerosa famiglia. 

f snidali d'ordinanza serviranno olio anni 
senza interruzione, ed olire villo e vestilo, 
godranno di uno stipendio di lire mila due 
cento, da pagarsi in fine del servizio. 

3.° Per raggiungere poi la quantità di 
truppe che si vorrà avere in pronto all'oc- 
correnza di guerra, ove manchino i volontari, 
si farà ogni anno una leva di dieci mila 
provinciali i quali, in tempo di pace, sta- 
ranno a vicenda un anno soltanto sotto le 
armi„ o diciotlo mesi, per imparare il ser- 
vizio ; quindi successivamente per turno, a 
risparmio di spese , si manderanno a casa 
loro, e non saranno più chiamali, fuorché 
in occasione di guerra. 

I soldati provinciali verranno pagali in 
ragione dì lire cento cinquanta all'anno, per 
quel tempo che staranno in attività di ser- 
vizio, e saranno obbligali alla milizia soltanto 
per cinque anni ; perchè così il Governo 
avrà sempre i trenta mila uomini onde ab- 
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bisogna al servizio attivo in tempo di pace, 
più quaranta mila già pure esercitali, di cui 
potrà disporre in qualunque momento in oc- 
correnza di guerra, tutti liberi, pieni di co- 
raggio e di valore (nessuno ammogliato) e 
minore assai verrà ad essere il disturbo delle 
famiglie e dei giovani ; mentre i provinciali 
all'età d'anni venticinque si troveranno in 
piena libertà, potranno attendere ai loro in- 
teressi, ammogliarsi o stabilirsi à piacimento, 
e quelli d'ordinanza a venlollo. 
Ciò premesso : 

\.° Si decreti, mediante un'imposizióne 
in ragione di censo (se fa d'uopo, perchè si 
noli bene che, se si vuole fare economia, 
non occorre aumentare le imposte nemmeno 
d'un soldo) , si decreti, dico, in prirtio luogo 
uno stipendio nella somma di lire 1200 a 
tulli i giovani che vorranno arruolarsi spon- 
taneamente per otto anni alla milizia, da 
pagarsi in fine del loro servizio : e di lire 
centocinquanta annue ai provinciali, per tutto 
il tempo che staranno sotto le armi ; e man- 
dandosi una simile circolare per tutto lo Stalo 
si presenteranno senza fallo concorrenti a 
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sufficienza, almeno per l'esercito d'ordinanza. 
Si spieghi inoltre ih della circolare» che i 
soldati d'ora innanzi non saranno più schiavi, 
ma in realtà impiegali del Governo, e che 
lutti quelli i quali si mostreranno più, zelanti, 
solleciti ed esalti nel loro dovere, potranno 
senza altra raccomandazione , fuorché quella 
della propria abilità c savia condotta, a tempo 
debito pervenire ai gradi che meriteranno: 
e si stabiliranno nei quartieri maestri che 
insegnino a leggere, scrivere e conteggiare, 
e sopratnlto maestri di religione , di tutta 
necessità, se non per altro, per insegnare e 
spiegare il catechismo ; e in sostanza i sol- 
dati, mentre apprenderanno l'arie militare, 
riceveranno ad un tempo un'educazione civile 
e morale, e saranno assistili sani ed infermi 
con tutta quella amorevolezza e carità, di cui 
sono degni , quai figliuoli benemeriti della 

patria. * 

Così in fatti deve andare la bisogna^ che 
i quartieri, bandito una volta ogni incentivo 
pei poveri giovani al vivere immorale, di- 
ventino collegi militari, scuole di religione e 
di vera civiltà ; giacché chiunque, non è do 



• 
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minalo da pregiudizio dee conoscere assai 
chiaro, e persuadersi facilmente che non può 
essere buon soldato chi non ha buon fondo 
di religione ; cosa che sarebbe ormai tempo 
si comprendesse finalmente una volta. 

2.° Qualora non si presentassero concor- 
renti volontari i a sufficienza , si arruolino 
(ulti i. giovani oziosi, senza mezzi di sussi- 
stenza, rissosi, indisciplinati, dediti al vino, 
alle crapole, al giuoco : la qual cosa si potrà 
fare con tutta giustizia, perchè la nazione 
ha diritto che non la infestino, ma bensi 
che la servano; e cosi si purgheranno le 
città e terre da molli scandali , non saranno 
più tanto frequenti le risse ; e tali giovani 
sotto il giusto rigore della disciplina militare 
si correggeranno, per non doverla scontare, 
avendo il Governo in mano il loro stipendio, 
che potrebbe per punizione in tutto o in 
parte ritenere. 

o.° Che se ciò non pertanto gli eserciti 
non saranno ancora compiuti, affinché il Go- 
verno possa sempre avere in pronto quella 
quantità d'uomini die prudenza esige per 
occorrenza di guerra , ecco finalmente gli 
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articoli opportuni per la leva, che in lai caso 
pur si potrà ogni anno con tutta giustizia 
praticare, previo sempre l'invito ai volontari! 
si d'ordinanza che provinciali, acciocché, per 
quanto possibile, il servizio sia spontaneo. 

Art. I. 

Stabilitosi primieramente quanti giovani 
deve somministrare ciascun paese o terra in 
ragione di popolazione, la leva si farà ogni 
anno particolarmente in ciascun comune, op- 
pure per maggior comodo nel capo luogo 
del dipartimento, con che però (cosa essen- 
ziale) ciascun comune tiri a sorte in parti- 
colare ; e ciò affine che accidentalmente la 
sorte non aggravi un paese più che un altro, 
come pure perchè un paese di giovani ro- 
busti e ben disposti non debba provvedere 
in parie i soldati per un altro paese, dove 
i giovani fossero in gran numero difettosi o 

mal sani, come occorreva per lo addietro. 

• 

Aut. II. 

Altri saranno esentali dall'estrazione, ed 
in conseguenza dalla milizia. Altri poi saranno 
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esentali dalla milizia, ma non dalla estrazione. 
Dall'estrazione andranno esenti i gobbi, storpi, 
ciechi, muti, sordi, tutti quelli in somma 
che, avendo un qualche grave tìsico difetto od 
incomodo, saranno riconosciuti inabili alla mi* 
lizia, i quali perciò si potranno considerare, 
a tale riguardo, come defunti. 

Art. IH. 

• * 

Dalla milizia poi saranno esentati, o per 
meglio dire, avranno diritto d'avere un sur- 
rogalo dal Governo, i chierici, il figlio unico 
di vedova , o di padre quinquagenario, e 
chiunque non sia della statura richiesta, an- 
corché sano e ben disposto ecc., tutti però, 
ove siano possidenti, estraendo numero infe- 
riore, dovranno pagare una piccola somma 
al Governo, che s'incaricherà di surrogare 
altri in vece loro, la quale somma si potrà 
estendere da lire venli a lire trecento in ra- 
gione di censo, di negozio o d'impiego; e 
ciò perchè, venendo essi esentati, ed in coo- 
seguenza continuando tranquillamente a godere 
della propria libertà, giustizia vuole, che 



Digitized by Google 



(30) 

compensino con quella piccola somma quelli, 
che militando in tecc loro, della lineria si 
privano. 

E qui mi cade in acconcio l'osservare che 
per vantaggio e comodo delle famiglie, il 
Governo dovrebbe sempre procurare di sur- 
rogare per chiunque anche sano e ben dis- 
posto della persona, cui non piaccia o non 
torni a conto , per circostanze di famiglia* 
fare il soldato , con che paghi la dovuta 
somma ; perchè non tutti son fatti per la 
milizia, e non potrà mai esser buon militare 
chi non ne ha le disposizioni. E qualora non 
abbia soggetti volontari! da surrogare, non 
sarà per avventura mal a proposilo che si 
serva di quei giovani i quali esercitano prò» 
fessioni inutili, in età non minore d'anni di- 
ciotto, ne maggiore d'anni trenta, ove non 
siano ammogliati, troppo ragionevole cosa 
essendo che debbano siffatti giovani venir 
arruolati, piuttosto che altrettanti i quali pos- 
sano essere di non poca utilità ai parenti ed 
alla patria, mediante sempre il dovuto com- 
penso. 
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Indire il Governo potrebbe pure obbligare 
ad entrare in surrogazione i prigionieri per 
lieve delitto, rei di furto, e simili : e a tutti 
questi direi che si dovesse dare soltanto una 
parie delio stipendio, e se rei di colpa grave, 
nulla affatto , vale a dire che dal loro sti- 
pendio si dovesse sempre prelevare quanto 
d'uopo per rifare coloro che si riconoscesse 
essere stali dai medesimi danneggiali. Quando 
la prova non corrispondesse all'effetto bra- 
mato, cioè che soggetti di tal fatta non pre- 
stassero buon servizio, se ne potrebbe poi 
prescindere del resto pare sarebbe sempre 
meglio obbligarli alla milizia, che ritenerli 
inutilmente in prigione oziosi, quand'anche 
se ne dovesse formare a parte un corpo di 
correzione. 

E non sarebbe egli ancor tempo che si 
pensasse ad utilizzare, per quanto possibile, 
tutti quanti i delinquenti ? Con farli anche 
uscire in pubblico a guadagnare sempre il 
loro pane con sudore, piuttosto che lasciarli 
marcire nell'ozio, e peggio, a raffinarsi nel- 
l'arte del mal fare ? 
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Art. IV. 

Supposto che il Governo voglia incaricarsi 
della surrogazione : sempre che il medesimo 
(roverassi Tornilo della necessaria quantità di 
soldati d'ordinanza, cioè di venti mila uomini; 
tulli i volontari che inoltre si presenteranno, 
prendendone nota, li destinerà annualmente 
per surrogare. 

Se cosi il Governo si troverà in grado da 
poter soddisfare a tulle le richieste di sur- 
rogazione, tanto meglio : altrimenti, affine 
di rendere inutile ogni raggiro, e per pro- 
cedere con tutta imparzialità e giustizia, sur- 
rogherà primieramente per tulli coloro che 
saranno riconosciuti inabili alla milizia od 
esentati dalla legge : quindi distribuirà un 
numero eguale di surrogali per ciascuna pro- 
vincia in ragione di popolazione ; e non es- 
sendovcnc a sufficienza per tulli i paesi, si 
tirerà a sorte quale paese della provincia 
debba avere la preferenza : e in ogni paese 
il numero superiore sarà prcferto all'inferiore. 

E qui convien osservare che quella somma 
che pagherà ciascuno di coloro i quali di- 
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manderanno surrogazione, a prima vista sem- 
brerà per avventura che si debba dare di 
sovrappiù a ciascun surrogato , ma non è 
cosi : perciocché i soldati bisogna che siano 
pagali tutti egualmente, tanto i volontarii, 
quanto i surrogali, come pure quelli v che 
vengono dalla sorte alla milizia destinati ; e 
ciò perchè i soldati siano tutti eguali, e ad 
un tempo per evitare l'inconveniente che ne 
seguirebbe, in caso contrario, cioè che i sup- 
plenti cercherebbero sempre d'entrare in sur- 
rugazione per un signore , cui toccherebbe 
pagare somma maggiore, piuttosto che per 
un povero contadino ; mentre in vece deve 
avere la preferenza chi ha maggior diritto, 
e non già chi ha più denari. Perciò, delle 
somme che si raccoglieranno annualmente da 

- 

chi dimanda surrogazione , se ne farà un 
fondo, il quale panni si dovrebbe poi divi- 
dere in tanti piccoli premii ai volontarii e 
surrogati più benemeriti per valore e per 
condotta. 

Dipendentemente da tale idea, finché il 
Governo avrà soggetti da surrogare, non sarà 
falla facoltà ai privati di presentare surrogati, 

3 



ma tanto chi vuole surrogare, come chi si 
olire ad entrare in surrogazione, dovrà farne 
per mezzo del sindaco la domanda al Governo. 

Qualora poi il Governo per trovarsi sprov- 
veduto di soggetti, non possa più surrogare, 
ognuno sarà in facoltà di cercarsi il supplente, 
c per trovarlo con maggiore facilità, padrone 
anche di dare al medesimo intiera quella 
tangente che gli toccherebbe pagare al Go- 
verno. 

Qualunque supplente basterà presentarlo al 
Comandante nel capo luogo di provincia, o 
più semplicemente al sindaco del paese , il 
quale, fattolo visitare da qualunque chirurgo, 
che certamente deve essere alto a ciò, lo 
arruolerà a nome nel Governo, e lo spedirà 
al corpo, con ordine di dovervisi condurre 
entro lo spazio di tempo che verrà determi- 

t 

nato, sotto pena di multa. Così si eviterà 
l'incomodo ai proprielarii di dover correre 
alle volte da una estremità all'altra dello Stalo 
per accompagnare al corpo il surrogato , e 
spendere male a proposito nel viaggio la 
somma anche di duecento o trecento lire, 
come spesso occorreva per lo addietro, e ciò 
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per troppo indegno abuso, della dabbenag- 
gine dei cittadini, mentre un tale contralto 
si doveva poter fare dovunque, purché dinanzi 
a competente autorità rappresentante il Go- 
verno. 

, . . . i . ( , 

Art. V. 

La leva si farà ogni anno di quella quan- 
tità che si giudicherà a proposito, piuttosto 
abbondante, e sempre eguale, per quanto le 
circostanze lo comportano, affinchè i giovani 
corrano ogni anno la medesima sorte. £ se 
il Governo attualmente non avrà bisogno di 
truppe, si lascieranno i giovani, tutti o in 
parte a casa loro, con obbligo di esercitarsi 
la festa a trattar l'armi, ed istruirsi special- 
mente nella religione, e si chiameranno poi 
sempre primieramente i numeri inferiori, a 
misura che ne occorrerà il bisogno. 

Art. VI. 

Fatta l'estrazione , chi non avrà estratto 
numero superiore alla determinata quantità 
di giovani che domanda il Governo, sarà ob- 
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bligalo alla milizia, e chi avrà eslratto nu- 
mero superiore, andranno affatto esente. E 
nel caso che fra quelli di numero inferiore 
ve ne sia taluno inabile all'armi, o che per 
qualche ragione debba essere dispensalo, il 
Governo procurerà di surrogare senza mole- 
stare il numero superiore, fuorché in estrema 
necessità. 

• . ■ * 

Aut. VII. 

•I • 

Terminata appena l'estrazione, e, dichiarati 
quanto prima quelli che saranno destinati alla 
milizia, s'intenderà comincialo i\ servizio mi- 
litare, sia che i giovani vengano tosto chia- 
mati sotto le armi, sia che rimangano ancora 
qualche tempo in patria ; ma saranno pagati 
soltanto dal momento che verranno chiamati, 
e per quel tempo che rimarranno al servizio 
attivo in proporzione. 

Art. Vili. 

Tutti i soldati d'ordinanza, trascorsi gli 
otto anni di servizio, riceveranno il loro sti- 
pendio e ad un tempo il loro congedo. 
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Quelli che non avranno ancora grado supe- 
riore, e vorranno arruolarsi di nuovo per 
olio anni, riceveranno in ti ne altra somma 1 
nuovamente di lire mila duecento. 

■ 

Art. IX. 

* 

Lo stipendio di lire mila duecento, ben 
inteso dpvrà già pagarsi o, dirò meglio, as- 
segnarsi a tutti i soldati, che trovandosi pre- 
sentemente al servizio, vorranno rimanere 
d'ordinanza ; ed attesa la guerra che hanno 
sostenuta, pare sarebbe il caso di computar 
loro in tutto od in gran parte gli anni che 
già hanno servito. Gli altri si potranno col- 
locare fra i provinciali, ma saranno pagati 
soltanto dal giorno della pubblicazione del 
nuovo regolamento per quel tempo che sta- 
ranno ancora sotto le armi, in ragione di 
lire centocinquanta annue. 

Si noti bene però che ai surrogati non si 
dovrà dare né congedo, nè stipendio, bensY 
giustizia vuole che lo stipendio che lor toc- 
cherebbe, lo abbia chi ha surrogato. 
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Art. X. 

Ogni qual volla si terminerà una guerra, 
si verificherà quanti e quali soldati saranno 
morti in battaglia, e si pagherà lo intiero 
stipendio ai loro eredi, quand'anche avessero 
servito soltanto un giorno, cioè di lire mila 
duecento per quelli d'ordinanza, e di lire 
settecento cinquanta pei provinciali ; e ciò a 
titolo d'indennità. 

* 

Aut. XI. 

Finalmente in tempo di guerra, pare sa- 
rebbe pregio dell'opera destinare una vistosa 
somma d'alcuni milioni, da ripartirsi, a guerra 
finita, alle truppe, qualora riportino Vittoria. 
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CONCLUSIONE 

Queste sono le idee semplici che 
mi occorsero alla mente, ri- 
guardo alla leva militare. Il 
Governo potrà poi correggerle 
o modificarle, nella sua sa- 
viezza , come meglio crederà : 

l'essenziale si è ; 

1. ° Che ogni cittadino, il quale 
serve nella milizia la Nazione, 
venga dalla Nazione compen- 
sato: 

2. " Che chiunque si trovi nella 
circostanza di dover surrogare, 
per quanto povero ei sia, possa 
farlo egualmente che qualun- 
que gran signore, offrendo al 
Governo il proprio obolo, cioè 
la sua piccola tangente in ra- 
gione dei mezzi che fortuna 
gli diede. 
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CAPITOLO TERZO. 

Brevi cenni, per vieppiù comprovare e mettere 
in evidenza l'assurdità del sistema di leva 
praticatosi fin ora; e dimostrare quindi gli 
immensi vantaggi, che venendosi ad attuare 
il progettalo nuovo sistema , ridonderanno 
ad ogni classe di cittadini, ricchi, o poveri 
che siano, non che al Governo. 

Secondo il sistema che si tenne sino al 
giorno d'oggi nel fare la leva militare, si 
obbligavano a sostenere il peso della milizia 
soltanto i giovani ; e fra questi si tirava an- 
cora a sorte, per farlo tutto gravitare su 
pochi sgraziati che sortissero numero inferiore. * 
La qual cosa io diceva contraria alla carità, 
e ne è chiara la ragione. 

Imperciocché dato anche, e non concesso, 
che unicamente ai giovani toccasse sostenere 
tulio il peso della milizia, coloro che la sorte 
rendeva esenti, avrebbero dovuto per asso- 
ciazione, o da legge obbligati, compensare 
con piccola somma di danaro quei pochi, che, 
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venendovi dalla sorte destinati , dovevano ne- 

• • • 

cessariamente incontrare un danno notabilis- 
simo nei loro interessi : Alter allerius onera 
portate. 

Che se poi in un Governo bene ordinalo 
non sono permessi i giuochi di sorte, in cui 
si suole avventurare soltanto qualche moneta ; 
uon sarà cosa tanto più immorale, che gli 
uomini si giuoehino al lotto la propria libertà? 
La sorte deve decidere, ma non mai con- 
dannare. La carità non lo permette che in 
affare di Unta importanza il tutto si affiidi 
alla sorte cieca; ma in vece prescrive di 
c fare agli altri quello che vorremmo fosse 
t fatto a noi, e non fare agli altri quello 
» che non vorremmo fosse fatto a noi. Man- 
li dalutnnovum do vabis, ut diligati* invicem, 
• sicul dilexi cos, dicit Domimi*. » Ecco la 
gran legge, Tunica legge della vera libertà ; 
la quale, chi ben considera, tende a formare 
una socieià perfetta. 

Felici gli uomini, se le leggi umane sulla 
legge santa che ci lasciò l'Uomo-Dio, fossero 
modellate ! 
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Diceva poi essere tosa enormemente ingiusta 
od assurda, perchè il tribulo per la milizia non 
doveva già essere speciale soltanto pei gio- 
vani ; ma avrebbe dovuto estendersi su lutti 
quanti i cittadini : perciò l'obbligare i gio 
vani a servire la nazione senza verun com- 
penso, in chiari termini, altro non era che 
un fraudar la mercede agli operai. Tanto più 
che non trallavasi per verità di lieve danno; 
mentre gli è pur troppo evidente, che cia- 
scuno dei pochi giovani, i quali per avversa 
sorte dovevano sobbarcarsi a portare il peso 
delia milizia per tutto il paese , veniva in 
buona sostanza a pagare il tributo per ben 
cinquecento individui ! ! - 

Inoltre, considerandosi stranamente la mi- 
lizia come un tributo personale, venivano a 
pagarlo i poveri egualmente che i ricchi ; 
anzi assai più quelli che questi ; perchè i 
poveri e piccoli proprietari i, generalmente 
essendo lutti ammogliati e con numerosa fa 
miglia ; e per lo contrario fra i ricchi, molli 
essendo celibi, e gli ammogliati d'ordinario 
con poca prole, ne seguiva che, per esempio, 
dieci conladini provvedevano venticinque o 
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irenta giovani, che in effetto erano pei ge- 
nitori altrettante cascine, onde aveano troppo 
giusto diritto di ritrarre in età avanzata la 
propria sussistenza ; mentre dieci ricchi si- 
gnori non provvedevano più di quattro o 
cinque surrogali. E ciò, quanto al personale. 
Avuto poi riguardo alla miseria degli uni ed 
alle dovizie degli altri, anche nel caso che vi 
fosse da ambe le parli eguale numero di fi- 
gliuoli, il peso della milizia , calcolo fallo, 
gravitava sopra un conladino, per ipotesi, con 
duecento lire annue d'entrala, cento volte più 
che sopra un signore che avesse venti mila 
franchi di rendita, e cosi in proporzione ; 
perchè ogni qual volta il conladino provve- 
deva un soldato non altrimenti che il ricco 
signore, veniva a portare peso eguale, mentre 
aveva soltanto una centesima parte di forze, 
cioè di entrate. 

Ora, e chi non vede che la cosa deve 
andare tuli all'opposto ? Il tributo per la mi- 
lizia non deve essere per verun conio un tri- 
buto personale, ma bensì un tributo pecuniario 
come qualunque altro: e perciò deve gravi- 
tare su lutti e singoli i proprietari i dello Stalo, 
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nessuno ecceltnato, nè fra i laici, né fra gli 
ecclesiastici , nè giovani , nè vecchi , e nè 
tampoco il sesso femminile ; per la gran ra- 
gione che, mentre i soldati servono Intta la na- 
zione, tutta pure la nazione (lève concorrere a 
rimunerarli, ognuno per la sua tangente. 

Che se può esservi taluno il quale da tale 
tributo debba andare esente, si è soltanto il 
povero privo affatto di beni di fortuna. Giac- 
ché la società si può dire composta di signori 
e dì proprie tarii , che in realtà sono padroni, 
coll'aggiunta pur troppo dei nulla tenenti, che 
tutti si possono considerare come servi ; e sic- 
come sarebbe cosa ridicola che i padroni nelle 
loro spese domestiche volessero far contribuire 
i servi ; lo sarebbe non altrimenti il pretendere 
dai nulla tenenti, che dovessero anch'etti con- 
correre a sostenere i pesi dello Stalo : sebbene 
gli è fuor d'ogni dubbio, che, come membri 
della società, debbano pur essi far parte della 
leva, e siano tenuti all'occorrenza a prestar 
l'opera loro, mediante il dovuto compenso. 

Quanto poi ai signori e proprietarii, giustizia 
esige che tutti e singoli i capi di casa, con prole 
o senza prole, sostengano il peso della milizia. 
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siccome ogni altra gravezza dello Stato, ado- 
prando proporzionatamente Io proprio forze ; 
cioè pagando ogouho la debita tangente in 
ragione dei beni slabili o mobili che possiede ; 
e non già secondo il maggiore o minor numero 
di ligliuoli. Assurdità di tale natura reca vera- 
mente stupóre siasi praticata sino ai nostri 
tempi ; e che il peso della milizia perciò gra- 
vitasse su d'un nulla tenente o povero conta- 
dino egualmente che sopra un gran signore, 
e maggiormente ancora, fa onta a ricordarlo. 
Senza più adunque forza è conchiudere : 
\ . n Che ogni fatica merita premio: tal- 
mente che. so egli è dovere dei giovani a qua- 
lunque primo invito abbandonare i proprii inte- 
ressi, e pieni d'alacrità impugnar l'armi a difesa 
della patria; è pur dovere della Nazione con- 
degnamente rimunerarli. 

2.° Che per necessaria conseguenza il peso 
della milizia, non altrimenti che la contribir 
zioue prediale , per dirlo in poche parole , 
« deve gravitare sulla proprietà, e non sugli 
« individui. > 

E con ciò panni avere sufficientemente di- 
mostralo , che il sistema di leva praticatosi 
finora, non può più assolutamente sussistlre. 
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CAPITOLO QUARTO. 

* 

Utilità del progettato nuovo sistema di leva 
militare. 



Quanto al progettalo nuovo sistema, il 
quale io credo l'unico che si possa con Uilla 
giustizia praticare , se debba tornare d'un 
vantaggio immenso per ogni classe di citta- 
dini: non che pel Governo, si rileva di leg- 
gieri, oh rocche dal progetto medesimo, per 
le seguenti semplicissime ragioni. 

1 . ° Perchè appena venga decretato uno 
stipendio ai soldati, cosa troppo giusta e ra- 
gionevole, si presenteranno senza dnbbio in 
gran numero i volontarti, ragione per cui 
non occorrerà più che si debbano fare nu- 
merose leve. 

2. ° Perchè, quand'anche si debba ancor 
fare annualmente una leva di due giovani 
ogni mila cittadini, come ordinariamente si 
praticava per lo addietro, concorrendo tutti 
gli individui dello Stato a pagare il proprio 
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tributo per la milizia, quel peso enorme che 
lutto gravitava soltanto su due giovani, ora 
risulterà diviso in mille parti, e l una più 
leggiera dell'altra, e tutte proporzionate alle 
forze di ciascuno ; talché ove la parte mag- 
giore sia, per esempio, di trenta millesimi 
del peso totale, la parte minima sarà appena 
un terzo di un millesimo ; la quale idea basta 
a far conoscere che diventerà peso leggieris- 
simo ; ma leggierissimo per tutti, a segno 
che nessuno più s'accorgerà di sostenerlo. 

Laonde non sai-avvi più chi, trovandosi 
nella circostanza di dover surrogare, sia co- 
stretto a vendere quanto possiede, o sborsar 
del proprio le lire mila cinquecento, e due, 
e tre mila, non senza un mondo d'inquietu- 
dini e di molestie ; ina in vece, pei meno 
agiati si richiederà soltanto la lenuissima 
somma, che crescerà poi in ragione di censo, 
la lenuissima somma, dico, di lire venti!! 

E non dovrà dirsi questa la nobilissima 
tra le riforme ? 

d.° E poiché chiunque non abbia inclina- 
zione alla milizia , o debba astenersene per 
circostanze di famiglia, povero o ricco che 
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ei sia, potrà sempre con tutta facilità esen- 
tarsene pagando, se proprietario, la propria 
tangente al Governo, che procurerà di sur- 
rogare ; ne seguirà che l'arte militare, come 
qualunque altra professione , verrà abbrac- 
ciata da tutti quei giovani particolarmeuie 
cui parrà d'avere per la medesima singolari 
disposizioni ; onde il servizio sarà sempre 
spontaneo affatto , e perciò non più incre- 
scevole ad alcuno. Ma che dico ? La milizia 
d'ora in poi, ben lungi d'essere ancora un 
peso, sarà anzi in realtà una carriera di più 
in società , aperta ai giovani onde rigurgi- 
tano ornai le città e terre ; e non crederei 
di esagerare , se dicessi dover anche tosto 
venire non poco ambita. E perchè no ? Dove 
potrà egli un contadino padre di famiglia 
collocare i suoi figliuoli meglio che nella mi- 
lizia, con l'annuo stipendio (oltre vitto e ve- 
stito) di lire cento cinquanta ? 

$.° In conseguenza di ciò, venendosi na- 
turalmente ad introdurre e stabilire nelle 
truppe quella spontanea subordinazione, quel- 
l'ordine e quella disciplina iu somma, che 
ben a ragione si può sperare, non occorrerà 

4 
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più certamente, se non di rado, che si ab- 
biano a condannare soldati alla catena mili- 
tare, al corpo franco, od a certi frizzanti 
flagelli, che vuoisi disdicano alquanto all'età 
nostra, per avere in qualche frangente diser- 
tale le bandiere, o per essere trascorsi a far 
bottino contro il giusto rigoroso divieto dei 
superiori, o per furto, od altro grave reato; 
perchè avendo il Governo in mano il loro 
stipendio, si potranno primieramente inflig- 
gere pene pecuniarie, vale a dire, chi man- 
«asse essenzialmente al dovere potrà venir 
punito con proporzionata ritenzione di sti- 
pendio (da distribuirsi in vece ai più bene- 
meriti) licenziato con disonore, anche dopo 
tre o quattro anni di servizio, sanza veruna 
retribuzione. E pare siavi pur fondamento a 
credere che la sola minaccia di tali punizioni 
dovrebbe ottenere assai buon effetto. Sebbene 
non andrà guari che i soldati , anch'essi in- 
civiliti , sapranno reputarsi , come sono in 
realtà , per piccoli impiegali del Governo, e 
non altrimenti che gli altri impiegali civili e 
militari, o per intima convinzione del loro 
dovere, o per vaghezza d'onore, adempiranno 
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esattamente il loro uffizio, od almeno an- 
dranno ben guardinghi a trascorrere a gravi 
mancanze, per timore di perdere in un con 
l'impiego, l'onore ed il piccolo stipendio. 

E che ? I soldati non saranno suscettibili 
di tanta educazione ? Chi la pensasse così 
stoltamente, farebbe loro gravissima ingiuria, 
e darebbe a divedere che non conosce punto 
il carattere della gioventù. Il popolo è pur 
tutto suscettibile di educazione; l'unica diffi- 
coltà, che non è poi tanto grande come altri 
per avventura si crede, consiste nel saper 
trovare il vero mezzo più agevole e più spe- 
diente di educarlo. E non sono eglino tutti gli 
uomini creati ad immagine di Dio? E non hanno 
eglino tutti un'anima ragionevole, proveniente 
dall'ETERNA Sapienza? Del resto non si richiede 
già una grande erudizione pei soldati, no al 
certo: ma quando godranno dei loro diritti, per 
poca istruzione che ricevano, voglio credere, 
sapranno onoratamente adempiere il proprio 
dovere. 

6.° Che se dall'attuazione di un tale pro- 
getto, grandissimo vantaggio ridonderanno ai 
soldati che diventeranno liberi e civili , e 
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riceveranno degno compenso delle loro fa- 
tiche; non sarà certamente minore per lutti 
quei giovani che, o di cuore più specialmente 
sensitivo ed amorevole , o dotati di distinto 
ingegno, alti a diventare il sostegno e Por- 
namcnlo della famiglia, potranno gli uni ri- 
manersene tranquilli d'intorno al focolare a 
far corona ai loro genitori ; e gli altri intra- 
prendere e proseguire senza inquietudine 
quella earriera che meglio loro talenta. Ma 
che dovrà dirsi della contentezza, del giubilo 
onde godranno i genitori e specialmente le 
tenere madri ? Ah per le tenere madri, sarà 
questa la più bella caparra, il più caro pegno 
di libertà ; e non solo all'udirne la fausta 
novella esulteranno di gioia ; ma al riflettere 
che i loro parti non saranno più vittima di 
prepotenza , ne più dipenderà la condizione 
dei medesimi dalla sorte cieca, benediranno 
le mille volte quel Governo che loro comparti 
un tanto bene, e vorranno pure col fatto 
mostrarsi grate, e non sapranno come, e lo 
faranno quasi per istinto, con aderire di buon 
grado che i loro figliuoli, sciolti appena di 
servitù si valgano appunto della libertà, per 
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entrare spontanei nella milizia ed adoperatisi 
con tanto maggiore alacrità a vantaggio e 
decoro della nazione. Nè qui s'arresteranno, 
ma poiché per la bella libertà, ogni cuore 
maravigliosamente ingrandisce, spiegheranno 
pur esse le donne italiane generosità vera- 
mente incredibile ; talché in occorrenza di 
guerra, qualora accada anche un qualche in- 
fortunio, non più si udiranno a lamentare 
inconsolabili la perdila dei loro figliuoli, strap- 
pati barbaramente dal loro seno ; ma in vece 
ben sapendo non aver essi sofferto violenza, 
né ingiustizia di sorta, ed essere caduti liberi 
combattendo da prodi e valorosi per la patria, 
si glorieranno, quali Spartane, d'averli per 
la patria generati e per la patria sacrificati. 

In seguilo adunque a sì gravi disastri, a 
sì terribili sventure, cui da due anni andò 
soggetto il Piemonte, Teffetluare un tale pro- 
getto sarà balsamo il più prezioso e vitale 
per tutte le famiglie ; le quali avranno in 
ciò un reale plausibile saggio di fraternità, 
di vera uguaglianza, di vera libertà. 

7.° Ma il Governo non sarà egli pure più ben 
servilo? Per la stessa ragione che un padre di 



(84) 

famiglia avrà sempre migliore assistenza da un 
proprio figliuolo propenso a prestargli qualun- 
que servizio per amor naturale e per l'immensa 
obbligazione che professa al suo genitore ; di 
quello possa averla da uno schiavo , che serve 
per forza, e solo anela alla propria libertà ; 
cosi pure il Governo sarò di gran lunga più 
ben servito da giovani accesi d'amor di pa- 
tria, convinti del proprio dovere ed aventi 
per iscopo l'onore non solo, ma pure la 
propria utilità ; che non, come per lo ad- 
dietro, da giovani costretti a servire senza 
speranza di ritrarne per sé vantaggio di sorla. 

8.° Or bene, d'ora innanzi i novelli co- 
scritti non si vedranno più, quai vili schiavi, 
versar lagrime per amaro disdegno ; ma in 
vece, ben conscii d'essere liberi tutti quanti 
ed onorati al pari di qualunque cittadino, 
volontari o destinativi dalla sorte, si presen- 
teranno lieti e baldanzosi, e ad un tratto no- 
bilitati la mente ed il cuore, si mostreranno 
pronti a farsi scudo alla patria comune madre, 
che pur li riconosce e li ama quai figliuoli, 
e in ogni incontro la sapranno difendere, 
non più servilmente per timore di pena ; 
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ma bensì con anino generoso, spinti da verace 
e sincero amore, in virtù del loro dovere. Ve- 
rità questa che troppo ben comprende chiun- 
que conosce alquanto la nobile indole del- 
l'uomo, il quale mal soffre di essere tenuto a 
vile; mentre per lo contrario, qualora sene 
apprezzi condegnamente il inerito, si desta in 
lui, cresce vieppfù l'emulazione, diviene ogni 
giorno migliore, ogni giorno più grande, e 
non che altro, par che cangi natura. 

9. ° E quando i soldati attualmente sotto 
le armi, ben lungi dal poterselo immaginare» 
sentiranno all'improvviso che in fine del loro 
servizio riceveranno tutti uno stipendio di lire 
mila e ducenlo, quale festa non faranno e quale 
tripudio ? Allora si che all'occorrenza s'avven- 
teranno come leoni ad affrontare il nemico, e 
conoscendo a prova che il Governo buon padre 
gli ama e gli onora, si mostreranno degni fi- 
gliuoli, e nel bollore della mischia cadranno 
gloriosi , ma non diserteranno le bandiere 
giammai. 

10. ° Finalmente il Governo, qualora veda 
che si presentino accorrenti volontari! in 
grande quantità, potrà sempre, nel fare la leva, 
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ri fin (are tutti quei giovani i quali, anche non 
avendo veruno di quei difetti essenziali che 
esentano dalla milizia, si conosca per altro aver 
poca robustezza o poca disinvoltura, come an- 
che quei ragazzi (guerrieri che fanno ridere) 
i quali si trovano appena nella statura d'oncie 
trenta sei o trenla sette, obbligandoli a pagare 
la loro piccola tangente ; e quindi surrogarne 
altri distinti, e così formarsi un esercito di 
truppe veramente sciolte. E chi non sa che 
non è mai la quantità degli uomini, ma bensì 
la qualità e il valore dei guerrieri che riporta 
vittoria ? E che il coraggio e l'energia di pochi 
bene spesso è più che sufficiente a mettere in 
iscompiglio e sbaragliare le numerose* ingom- 
brate falangi ? 

Grandissimi in somma ed incalcolabili sono 
i vantaggi che possono ridondare dall'attua- 
zione del nuovo progetto, e presentandosi da 
per se stessi a chiunque voglia soltanto darsi 
la pena di leggerlo, sarebbe una vera perdita 
di tempo il farsi a descriverli minutamente. 

Ma oltracciò, un atto cosi solenne di giu- 
stizia, non conosciuto od al certo non pra- 
ticato sinora, e che riflette su tutte le fa- 
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miglie dello Stato, non sarà egli pure l'onore 
del Piemonte? Sì, lo sarà senza fallo, nè solo 
perchè dettato da principi! irrefragabili di fra- 
tellanza e di vera libertà, cui cotanto da tulli 
ben a ragione si agogna : ma pur anco perchè 
verrà ben tosto imitato dalle altre Nazioni 
che al Piemonte daranno poi sempre il vanto 
d'averlo pel primo praticalo. 

E qui mi si desia l'idea che il Ministero 
farebbe per avventura il pregio dell'opera, 
se volesse a tempo opportuno dare a questo 
atto di giustizia quella solennità che ben si 
merila, con esortare tutti i sindaci delle di- 
verse comunità dello Sialo a fare una gran 
pubblica festa da rallegrare tulio il paese, 
per la libertà ai giovani compartita e per 
l'immensa gioia procurata alle madri di fami- 
glia, le quali, se altre volte avranno pianto 
per estremo disgusto, ora in vece verseranno 
lagrime di tenerezza e d'inesplicabile conso- 
lazione. 

S. IL 

Che se taluno mi dicesse che il progetto 
sarebbe bello e buono, ma assai dispendioso, 
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inercecchè l'attuazione peserebbe di troppo 
sulle finanze, risponderei tosto : 

1. ° Che per quanto possa essere dispen- 
dioso, se giustizia lo esige, il Governo non 
si può in veruna maniera esimere dallYfiet- 
tuarlo. 

2. ° Che non è vero che sia troppo di- 
spendioso ; e appunto perchè ratinarlo gra- 
vita sulle finanze, vale a dire su tutti i pro- 
prietaria dello Slato, da un peso enorme qual 
si era , la leva, ed insopportabile , diventa 
all'istante leggierissimo, e sto per dire, si 
dilegua appieno, e sparisce. 

Di vero, calcolo fatto, lo stipendio per 
trenta mila soldati in attività di servizio (non 
compresi i provinciali in riserva, che non si 
pagano ) ascenderebbe a quattro milioni c 
mezzo all'anno. Or bene, componendosi ap- 
punto lo Slato Sardo di circa quattro milioni 
e mezzo d'individui, se si dovesse pagare per 
eguale rata, toccherebbe a ciascun individuo 
la misera somma annualmente di soldi venti. 
E cbi sarebbe quell'ingrato che non la pagasse 
volentieri pei soldati che totalmente si consa- 
crano a difesa della patria ? Ma no : la spesa 
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sarà più leggiera assai : perchè dovendosi pa- 
gare in ragione di censo, di negozio o d'im- 
piego, ad un nulla lenente non toccherà pa- 
gare un soldo: i grandi signori verranno a 
pagare da lire venti a lire quaranta all'anno : 
cioè da lire mila a due mila al più in vita ; 
e non sarà per alcuno sicurameute cosa grave 
nè increscevole, perchè con tale somma pa- 
gata in tante rate, aggiuntavi all'occorrenza 
piccola mancia, avranno, qualora il vogliano, 
esenti lutti i loro figliuoli ; mentre per lo 
innanzi non sarebbe slata sufficiente pel sur- 
rogato di un solo. Generalmente poi al conta- 
dino, o proprietario di non vaste possessioni 
toccherà annualmente a pagare non più che 
olio, quindici o trenla soldi, cioè da venti a 
cinquanta lire in tutta la vita. E intanto, men- 
tre per si tenue sommi vedrà liberi tutti i suoi 
figliuoli ; ove a due o tre di questi piaccia o 
tocchi in sorte entrare nella milizia, avrà il 
vantaggio di ritirare nel termine di pochi anni 
un vistoso capitale, il cui puro frullo, me- 
diante diligente industria, darà da vivere gran 
parte dell'anno a tutta la famiglia. 
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Gli è chiaro adunque come la luce del girono 
t he il progeilato nuovo sistema per la leva mi- 
litare, mentre altro scopo non ha, fuorché 
la giustizia distributiva , si presenta ad un 
tempo vantaggiosissimo per ogni classe di 
cittadini. Onde , quand' anche si dovessero 
perciò aumentare alquanto le imposizioni (il 
quale aumento per la classe più numerosa sa- 
rebbe solo di centesimi) anziché d'aggravio, 
riuscirà certamente a tulli di somma soddisfa- 
zione, tanto più sul riflesso che quanto i geni- 
tori o capi di casa dovranno fra tutti annual- 
mente pagare, non andrà già nelle mani dei 
barbari, ma verrà distribuito in premio ai loro 
figliuoli, ai prodi nostri guerrieri. 

Ciò non pertanto, se si vuole fare economia, 
non farà d'uopo aumentar le imposizioni nep- 
pure d'un centesimo , lo paragono il Governo 
ad un savio padre di famiglia, e dico : sicco- 
me ad un padre di famiglia, povero o ricco, 
occorrendo qualche spesa straordinaria , per 
poca accortezza che abbia, non riesce difGcile 
il fare economia del quattro e mezzo per cento; 
così sarà pur cosa facile al Governo, avendo 
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circa cento milioni d'entrala, il fare un risparmio 
di quattro milioni e mezzo all'anno. 

Facciamo dunque economia, primieramente 
con diminuire le pensioni e stipendii troppo 
pingui; quindi con astenerti dalle spese super- 
flue o meno utili, facendo soltanto le più ne- 
cessarie e più vantaggiose, e saremo ricchi ed 
agiati. Parsimonia est magnimi vectigal. Gli 
uomini generalmente non lo intendon quanto 
grande entrata sia l'economia, e quanti van- 
taggi ella rechi : s'impari una volta, e poi non 
solo potremo sempre con tutta facilità far 
fronte alle spese necessarie, ma inoltre l'erario 
pubblico diventerà ben tosto nuovamente flo- 
rido quanto si possa discretamente desiderare. 
E perchè no, se il Piemonte è paese ricchissimo, 
fecondo d'ogni sorta di prodotti ed abbondante? 

Bel saggio di gran saviezza, carità e pru- 
denza ne porgeva il nostro provvido So- 
vrano nel suo discorso alle Camere, quando 
accennava all'economia, e raccomandava eoo 
calde inslanze « il miglioramento della con- 
» dizione fisica e morale della classe più nu- 
» merosa e meno agiata, aggiungendo non 
» esservi dovere d'umanità più sacro. » 
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Or bene, il presente nuovo progetto per 
la leva tende per l'appunto mirabilmente a 
secondare il pio intento di S. S. R. M. 
Giacché mentre i signori e proprietarii pa- 
gheranno senza il ntenomo incomodo, di buon 
grado quanto di dovere, e serviranno pure al- 
l'uopo; i giovani appartenenti alla classe meno 
agiata, cui per lo addietro pur (roppo acca- 
deva, tuttoché gagliardi e nerboruti, non poter 
uscire dei cenci, o peggio, spinti taluni dalla 
miseria e dalla fame, darsi a mal partito, con 
danno di se medesimi non che della società ; 
trovando in vece d'ora innanzi un mezzo così 
facile per trarsi d'imbroglio, sì bella via aperta 
all'onore, conserveranno la loro onestà, e pre- 
sentandosi spontaneamente a percorrere Tono- 
rata carriera della milizia, mentre faranno un 
vantaggio al Governo che sarà ben servito, 
lo faranno pure a se slessi, al loro paese ; il 
quale, ove somministri solo dieci giovani ogni 
anno, avrà, trascorsi appena gli otto primi, 
un'annua entrata di dodici mila franchi. E 
chi non sa che sì lieve somma, posta in com- 
mercio, può essere sufficiente nel breve giro 
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di pochi lustri a felicitare molti individui, a 
far prosperare diverse famiglie ? 

Non la finirei più, se volessi ad uno ad 
uno descrivere i vantaggi di siffatto nuovo 
sistema di leva militare ; e poiché m'avveggo 
benissimo che non occorre far più parole 
sopra un argomento così chiaro e palpabile, 
darò fine, nella dolce speranza che i signori 
Elettori raccomanderanno caldamente agli ono- 
revoli Deputati rappresentanti la Nazione, di 
farne la proposta : questi la faranno tosto con 
calore e zelo : ed il Governo saprà approfit- 
tarsi dell'opportunità per segnalarsi con una 
delle più belle opere filantropiche, degna 
veramente delia politica rigenerazione in cui 
entrammo a nostra felicità , per opera del 
Magnanimo CARLO ALBERTO. 

« E QUAL DOVER D'UMANITÀ' PIÙ' SACRO? » 
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